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Progetto di investimenti e riforme pluriennali per 
sostenere la crescita e la modernizzazione 
dell’economia italiana

Parte del Progetto europeo #nextgenerationeu
varato dall’Unione europea nella seconda metà 
del 2020 per fronteggiare la crisi Covid-19 e 
favorire la ripresa dell’economia europea

Che cos’è il PNRR?



#nextgenerationeu
1) Il bilancio dell’Unione Europea si chiama Quadro finanziario pluriennale  (QFP) dopo l’adozione del Trattato di Lisbona
2) Il QFP ha un orizzonte di 6 anni
3) Il primo QFP è del 2014 per il periodo 2014-2020
4) Nel 2018 la Commissione presenta le prime ipotesi per il QFP 2020-2026
5) Nel 2020 la pandemia obbliga i vertici europei a modificare il QFP integrandolo con il  programma #nextgenerationeu
6) Il #nextgenerationeu è un’integrazione temporanea del QFP
7) Il QFP, a causa delle lunghe trattative per la sua approvazione, entra in vigore nel 2021 e copre il periodo 2021-2027

QFP, 2021-2027   

Bilancio a lungo termine: 1074 miliardi di euro

#nextgenerationeu: 750 miliardi

Che cos’è il PNRR?

https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/about_the_european_commission/eu_budget/mff_factsheet_agreement_en_web_20.11.pdf


Quadro finanziario pluriennale  2021-2027
Riparto per rubriche 50 per cento dei fondi orientati 

alla «modernizzazione» 
dell’economia europea (ricerca, 
innovazione, digitale)
30 per cento nella lotta al 
cambiamento climatico
20 per cento #nextgenerationeu
al digitale

Che cos’è il PNRR?



70% delle sovvenzione attribuite in base a dati storici (pre pandemia)(PIL pro capite, disoccupazione, popolazione)
30% tiene conto della caduta del pil nel 2020

70% delle sovvenzioni attribuite in base a dati storici (pre pandemia)(PIL pro capite, disoccupazione, popolazione
30% tiene conto della caduta del PIL nel 2020 e della previsione per il 2021

SOVVENZIONI

Che cos’è il PNRR?



Per finanziare NextGenerationEU, la Commissione europea raccoglierà fondi sui mercati dei capitali -
a tassi più favorevoli di quelli prevalenti in molti stati membri - che saranno rimborsati sull'arco di un 
lungo periodo fino al 2058.

Che cos’è il PNRR?
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1. OBIETTIVI GENERALI E 

STRUTTURA DEL PIANO  

NEXT GENERATION EU: RISORSE, OBIETTIVI E PORTATA STRATEGICA 

La pandemia di Covid-19 è sopraggiunta in un momento storico in cui era già evidente e condivisa la 

 

Nel dicembre 2019, la Presidente della Commissione europea, Ursula von der Leyen, ha presentato lo 

European Green Deal che intende rendere 

2050.  

a livello sia congiunturale, con la sospensione del Patto di Stabilità e ingenti pacchetti di sostegno 

e, in particolare con il lancio a fine maggio 

2020 del programma Next Generation EU (NGEU).   

mpo per rilanciare 

la crescita, gli investimenti e le riforme ammonta a 750 miliardi di euro, dei quali oltre la metà, 390 

miliardi, è costituita da sovvenzioni. Le risorse destinate al Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (RRF), 

la componente più rilev

ostegno temporaneo per 

Support to Mitigate Unemployment Risks in an 

Emergency - SURE).  

Figura 1.1: Next Generation EU  dispositivi e risorse disponibili, miliardi di euro 

 

Fonte: Commissione europea 

47,5

672,51Dispositivo per 

la Ripresa 

e Resilienza (RRF)

REACT-EU

Fondo per la 

transizione 

giusta (JTF)

Sviluppo Rurale

InvestEU

673,32

RescEU

Horizon Europe

85,4

17,5

9,4

3,0

84,9

Totale con QFP (Quadro finanziario pluriennale) NGEU1. 312,5 sovvenzioni e 360,0  prestiti

2. 313,3 sovvenzioni e 360,0 prestiti

19%

81%

Totale

921
M.di EUR

Camera dei Deputati ARRIVO 26 aprile 2021 Prot: 2021/0000542/TN

2021-2022

2021-2026

Le erogazioni sono in forma di  
sovvenzioni e prestiti

Dettaglio #nextgenerationeu

Il programma 
#nextgenerationeu preleva 
parte dei fondi dal QFP

Finanziamenti per ricerca, 
scienza, comunicazione 
politica

https://ec.europa.eu/info/strategy/eu-budget/eu-borrower-investor-relations_en
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/d3e77637-a963-11eb-9585-01aa75ed71a1/language-


QFP Il bilancio dell'UE è finanziato dalle seguenti fonti:
1) una percentuale del reddito nazionale lordo (RNL) di 
ciascun paese in funzione della loro ricchezza 
(contributi nazionali)
2) dazi doganali comuni sulle importazioni dall'esterno 
dell'Unione
3) una piccola parte dell'imposta sul valore aggiunto 
riscossa da ciascun paese dell’UE
4) a partire dal 2021, un contributo basato sulla 
quantità di rifiuti di imballaggio di plastica non riciclati 
in ciascun paese
5) altre entrate, compresi i contributi di paesi extra UE a 
taluni programmi, gli interessi di mora e le ammende, 
nonché eventuali eccedenze dell'esercizio precedente.

Che cos’è il PNRR?

I contributi nazionali sono tecnicamente residuali, dato che 
gli altri contributi sono endogeni e dipendono 
dall’andamento dei cespiti. I contributi nazionali sono 
diventati dominanti e oggi superano l’80 per cento delle 
entrate UE

BILANCIO UE ENTRATE



Problemi nella politica di bilancio UE:
1) Se ci sono forme comuni di debito,  chi deve emetterli? 
2)   Come impiegare le risorse?
3)   Come finanziare e ripagare le risorse?

Accordo Consiglio europeo, luglio 2020
1) La Commissione europea emette e gestisce il debito
2) PNRR approvati dalla Commissione su linee guida
3) Attraverso i contributi degli stati membri e risorse proprie UE 

1) Ripartizione tra sovvenzioni e prestiti 
2) Condizionalità «forti» associate alle erogazioni, in particolare i prestiti
3) Struttura delle spese
4) NGEU aumento temporaneo nel QFP con limiti temporali à tre anni per impegnare le risorse, sei anni per spenderle

Che cos’è il PNRR?



1) L’Unione Europea ha in passato regolarmente emesso obbligazioni, ma in quantità modeste, in piccoli varchi dei 
mercati obbligazionari

2) Attualmente la Commissione europea emette obbligazioni principalmente per finanziare prestiti all'UE e a paesi 
terzi nell'ambito di quattro programmi, tra cui fino a 100 miliardi di euro per il programma SURE
(Support to mitigate unemployment risks in emergency, approvato 19/05/2020)
3) Nella zona euro vi è una scarsità di emissioni di obbligazioni AAA/AA  37 per cento del PIL UE, contro l’89% degli 
Stati Uniti
4) NGEU rappresenta circa il 5 per cento del PIL UE

Finanziamento NGEU con debito comune è ora un progetto temporaneo

Vantaggi 
1) Rafforzamento del mercato dei capitali (riduzione del rischio di «fuga dei capitali»
2) Favorita la collaborazione europea («debito comune»)

Rischi 
1) Problemi di gestione, trasparenza,  esigenze conflittuali dei sistemi bancari nazionali
2) Crowding out delle obbligazioni sovrane
3) Le obbligazioni EU sono attualmente meno attraenti per le banche rispetto alle 

obbligazioni sovrane (a causa di un maggiore «haircut»)



#nextgenerationEU/PNRR: risorse disponibili

PNRR: risorse previste per l’Italia
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che centralizzate (incluse quelle innovative ed offshore); sviluppare una mobilità più sostenibile; avviare 

12. Infine, si punta a una piena sostenibilità ambientale, 

che riguarda anche il mi

soluzioni di smart agriculture e bio-economia, la difesa della biodiversità e il rafforzamento della gestione 

delle risorse naturali, a partire da quelle idriche. 

Il Governo intende sviluppare una leadership tecnologica e industriale nelle principali filiere della 

transizione (sistemi fotovoltaici, turbine, idrolizzatori, batterie) che siano competitive a livello 

internazionale e consentano di ridurre la dipendenza da importazioni di tecnologie e creare 

occupazione e crescita. Il Piano rafforza la ricerca e lo sviluppo nelle aree più innovative, a partire 

 

Nel pianificare e realizzare la transizione, il governo intende assicurarsi che questa avvenga in modo 

equo e inclusivo, contribuisca a ridurre il divario Nord-Sud, e sia supportata da adeguate politiche di 

conoscenze dei cittadini riguardo alle sfide e alle opportunità offerte dalla transizione. In particolare, il 

Piano vuole favorire la formazione, la divulgazione, e più in generale lo sviluppo di una cultura 

  

RISORSE DEL PIANO E ALLOCAZIONE A MISSIONI E COMPONENTI 

Il Governo intende richiedere il massimo delle risorse RRF, pari a 191,5 miliardi di euro, divise in 68,9 

miliardi di euro in sovvenzioni e 122,6 miliardi di euro in prestiti. Il primo 70 per cento delle sovvenzioni 

è già fissato dalla versione ufficiale del Regolamento RRF, mentre la rimanente parte verrà 

Stati membri 

registrato nel 2020-  

stimato in base al limite massimo del 6,8 per cento del reddito nazionale lordo in accordo con la task 

force della Commissione.  

Figura 1.10: allocazione delle risorse RRF a Missioni 

 

                                                           

12 European Commission, A hydrogen strategy for a climate-neutral Europe, July 2020. 
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Risorse #nextgenerationeu per l’Italia

sovvenzioni

prestiti 68,9 mld

122,6 mld

Che cos’è il PNRR?

Il governo italiano ha 
dichiarato che 
intende utilizzare tutti 
i fondi, sia i sussidi sia 
i prestiti 

Ragioni del #nextgenerationeu
1) Mediocre performance europea prima della pandemia
2) Sfiducia nell’Unione europea, aggravata durante la pandemia
3) Insufficiente risposta europea alla crisi pandemica



Strategia di Lisbona (marzo 2000)
«L'Unione si è ora prefissata un nuovo obiettivo strategico per il nuovo decennio: diventare l'economia 
basata sulla conoscenza più competitiva e dinamica del mondo, in grado di realizzare una crescita 
economica sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro e una maggiore coesione sociale».

Strategia Europa 2020 Consiglio europeo  (marzo 2010)
«L’Europa è di fronte ad un momento di passaggio. La crisi ha distrutto anni di crescita e di progresso e ha 
messo in evidenza le debolezze strutturali dell’economia europea. Abbiamo bisogno di una strategia che ci 
faccia uscire più forti dalla crisi e che trasformi l’UE in una economia intelligente, sostenibile e inclusiva, 
con alti livelli di occupazione, elevata produttività e coesione sociale. Europa 2020 delinea una visione per 
l’economia sociale di mercato europea per il 21° secolo».

La propaganda europea: una strategia di annunci

Verso un’Europa sostenibile: il Green Deal Europeo  Europa 2030  (dicembre 2019)
«Il Green Deal europeo mira a trasformare l’UE in una società giusta e prospera, dotata di un’economia 
moderna, efficiente sotto il profilo delle risorse e competitiva  che nel 2050 non genererà emissioni nette 
di gas a effetto serra e in cui la crescita sarà dissociata dall’uso delle risorse»

Ragioni: mediocre performance europea prima della pandemia



Ursula von der Leyen, discorso d’insediamento davanti al Parlamento europeo, 27 novembre 2019
Honourable Members, we have to scale-up. For years, we have invested less in innovation than our
competitors do. This is a huge handicap to our competitiveness and our ability to lead this transformation. 

La retorica europea in ritardo sui fatti, persino nella 
performance delle grandi imprese  all’inizio del XXI 
secolo il 41 per cento delle maggiori imprese erano in 
Europa, nel 2021 sono il 15 per cento

Ragioni: mediocre performance europea prima della pandemia

Quando scoppia la pandemia l’UE ha può esibire solo record negativi
Insufficienti investimenti (soprattutto investimenti pubblici)



K. Knot (Presidente Banca centrale olandese), ‘Emerging from the crisis stronger together’. How we can make

Europe more resilient, prosperous and sustainable, HJ School Lecture svolta dal governatore della Banca 

d’Olanda il 1° settembre 2020.

1  l’euro  tende a produrre divergenza all’interno dell’Europa [...] i paesi dell’Europa 
meridionale hanno ricavato pochi vantaggi dall’euro 
2  gli europei vedono l’“Europa” in primo luogo e soprattutto come una faccenda privata 
degli uomini d’affari, con modesti benefici per le loro tasche
3  le persone con bassi redditi ritengono di essere dalla parte di quelli che [dall’Europa] 
ricevono svantaggi [...] c’è del vero in questo [dato che] le imprese olandesi hanno 
beneficiato grandemente dal libero commercio, dal Mercato Unico e dall’euro, mentre per 
le famiglie olandesi questo vale meno, perché nei decenni recenti i redditi disponibili non 
hanno tenuto il passo della produttività 

Ragioni: mediocre performance europea prima della pandemia

Quando scoppia la pandemia l’UE  viene da un percorso segnato da 
crescenti divisioni economiche tra i paesi membri



Lotta alla povertà
La Strategia di Lisbona puntava a ridurre drasticamente la povertà in Europa entro il 2010
Il numero di persone considerate povere (soglia del 60 per cento del reddito mediano, EU15) è aumentata di 7 
milioni tra il 2000 e il 2010, e di 6,4 milioni tra il 2000 e il 2007
La Strategia EU2020 puntava a ridurre la povertà di 20 milioni di unità entro il 2020, è aumentata di 6 milioni tra il 
2008 e il 2019 nella zona euro (paesi pre-allargamento)
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Ragioni: mediocre performance europea prima della pandemia

Quando scoppia la pandemia l’UE ha 
può esibire solo record negativi
La povertà è aumentata

EU2020 puntava  ad un tasso di occupazione 
del 75 % per le persone di 20-64 
Nel 2019 il dato Eurostat (EURO19) è 72,5 %
con ampi divari tra paesi



Principali aggregati del mercato del lavoro
Valori in migliaia

Ragioni: mediocre performance europea prima della pandemia.  Italia

2.500.000 disoccupati in media annua tra il 2011 e il 2021

Aumento della povertà assoluta tra il 2008 e il 2019

Quando scoppia la pandemia l’Italia viene da un trentennio disastroso

Incidenza povertà assoluta
Individuale
Familiare



Indici 2009-2019, valori in euro costanti (prezzi 2015)
Fonte: DEF, 2021

Ragioni: mediocre performance europea prima della pandemia. Italia

Quando scoppia la pandemia l’Italia viene da un trentennio disastroso

Dopo la grande crisi finanziaria l’Italia ha 
puntato sulle esportazioni sacrificando la 
domanda interna  (salari stagnanti, austerità 
fiscale)



Ragioni: sfiducia nell’Unione europea 10

27% of Europeans are in favour of the EU as it has been realised so far,
while 45% are also in favour of the EU, but not the way it has been
realised until now. 21% are rather sceptical, but could change their
opinion. 5% are opposed to the idea of the European Union in general.

Eurobarometro, ottobre-novembre 2020 

Commissione europea, Libro bianco sul futuro dell’Europa, 2017 

Quando scoppia la pandemia  l’approvazione degli europei per l’Unione europea è a livelli molto bassi
A metà del 2020 alcuni sondaggi rivelano che la maggioranza degli italiani sarebbe pronta a lasciare l’UE
Quando Giuseppe Conte – novembre 2020 - riferisce l’accordo NGEU gli italiani diventano più accomodanti verso l’UE
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Ragioni: Insufficiente risposta europea alla crisi pandemica

Risposta fiscale alla pandemia più modesta in Europa che  in 
altri paesi Ocse

Deficit pubblico corretto per il ciclo: 
2000-2019

Politiche fiscali restrittive nella zona euro rispetto a 
USA e media OCSE
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Dimensione del bilancio delle banche centrali, 2007=100, in valuta locale

Ragioni: Insufficiente risposta europea alla crisi pandemica

Risposta monetaria negli scorsi anni e nella pandemia più prudente

La BCE agisce a 
rimorchio della FED

Dollarizzazione informale della Zona euro

https://newleftreview.org/issues/ii125/articles/john-grahl-dollarization-of-the-eurozone


Ragioni di #nextgenerationeu

L’Europa colpita dalla pandemia non ha un piano per fronteggiarlo, viene da un 
decennio di crescenti divisioni tra i paesi europei e di peggioramento delle condizioni 
di vita per i ceti popolari...

NextGenerationEU è più che un piano di ripresa: è un'opportunità unica per 
emergere più forti dalla pandemia, trasformare le nostre economie e società e 
realizzare un'Europa che funzioni per tutti.
Abbiamo tutto ciò che serve perché ciò avvenga: una visione, un piano e un impegno 
comune a investire 806,9 miliardi di euro.

Necessità di una risposta a livello europeo per mostrare che l’Europa c’è 

https://europa.eu/next-generation-eu/index_it


Gli effetti di #nextgenerationEU e del PNRR Italia

1) Quante sono le risorse?
2) Quale tempistica?
3) Effetti di breve e di lungo termine
4) Quali effetti dalla riforme?

Ci interessano gli effetti sulla crescita

RISORSE (INVESTIMENTI)

RIFORME
Crescita

#nextgenerationEU/PNRR: valutazione degli effetti



Gli effetti di #nextgenerationEU e del PNRR Italia

#nextgenerationEU/PNRR: risorse  bilancio UE

Quanti sono davvero i soldi?
 

EN    EN 

reaching a peak in the mid-1980s. Lastly, the GNI-based own resource was introduced in 1988 

and now represents three-quarters of the budget revenue
5
. Other revenue represents only a 

very minor part of total financing
6
. 

 

Graph 1 – Structure of EU financing 1958-2011 
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Source: DG Budget, European Commission  

 

The graph also illustrates that EU budget revenues expressed as a percentage of GNI have 

also fluctuated substantially. A peak was reached in the mid-1990s. Following a declining 

trend, recent years have witnessed a new increase, which reflects the impact of the crisis on 

EU GNI rather than a change in policy orientation for the EU budget.  

 

In accordance with Article 310 of the Treaty, total EU revenue has to be equal to total 

expenditure and is required to stay within agreed legal limits, currently set at 1.29% of the EU 

GNI for appropriations for commitments and 1.23% of EU GNI for appropriations for 

payments. These ceilings are laid down in the own resources Decision and can therefore only 

be modified by unanimity and after ratification of the Member States. The actual level of 

expenditure/revenue is significantly below the current own resources ceiling. 

 

                                                 
5
 Gross National Income (GNI) is used as a reference for this resource since 2002. Over 1988-2001 Gross 

National Product (GNP) was used instead. 
6 See European Commission, European Union Public Finance, 4th Edition, OPOCE, Luxembourg, 2008, chapter 

12. 

Bilancio CEE/UE, 1963-2011 in % del  PIL CEE/UE -
ENTRATE

Dal 1988 al 2011 il bilancio UE è stato pari a circa 1 punto del PIL UE
Il QFP per il periodo 2021-2027 rappresenta 1,08 punti di PIL
Per il 2020-2021-2022  si è tratta di circa 155-160 miliardi di euro all’anno



1,11

0,78

1,89

0

0,2

0,4

0,6

0,8

1

1,2

1,4

1,6

1,8

2

QFP NGEU TOTALE

Bilancio UE, 2021-2027, in % del PIL

THE COMMISSION HAS PROPOSED 

PROPORTIONALLY LOWER EXPENDITURE 

COMPARED TO THE CURRENT LEVEL IN THE EU27 

EU-28

*2014-2020 estimated commitments 

(UK expenditure excluded) in % EU27 GNI

** European budgetised

Commitments ceiling 

in % EU GNI

European 

Development Fund

2

THE COMMISSION HAS PROPOSED 

PROPORTIONALLY LOWER EXPENDITURE 

COMPARED TO THE CURRENT LEVEL IN THE EU27 

EU-28

*2014-2020 estimated commitments 

(UK expenditure excluded) in % EU27 GNI

** European budgetised

Commitments ceiling 

in % EU GNI

European 

Development Fund

2

QFP  1993-2027

Per la copertura del Recovery fund 
è previsto un aumento dei 
contributi nazionali 

#nextgenerationEU/PNRR: risorse  bilancio UE

Quanti sono davvero i soldi?



1) 800 miliardi in 6 anni significano circa 130-140 miliardi all’anno
2) I primi stanziamenti (seconda metà 2021) valgono 64 miliardi (11 % per cento del programma)
3) Metà delle erogazioni sono previste dopo il 2024
4) La cifra annua dell’intervento UE (QFP-Recovery fund) vale un po’ meno del 2 per cento del Pil europeo: nel 2020 gli 

stati europei hanno mobilizzato risorse pari a circa il 30 per cento del Pil
5) Il 2 per cento europeo è un ventesimo di quello che tipicamente spende uno Stato europeo
6) Dal punto di vista quantitativo le risorse  europee sono una frazione trascurabile dell’impegno dei singoli Stati 
7) Le risorse trasferite dal bilancio europeo agli stati vanno decurtate delle risorse che gli stati trasferiscono al bilancio 

europeo
8) I trasferimenti dei fondi europei ai singoli paesi sono condizionati all’attuazione di numerose riforme strutturali e 

possono essere sospesi in ogni momento se i vertici europei ritengono che il passo delle riforme non sia 
soddisfacente

#nextgenerationEU/PNRR: risorse  bilancio UE

Bilancio UE

Bilanci statali

Il 30 dicembre 2021 il MEF ha 
informato di avere chiesto la 
prima rata PNRR  24,9 mld

Nel 2020 il governo ha erogato 
108,3 miliardi (ristori, sostegni alle 
famiglie, sgravi fiscali) + 450 
miliardi di per garanzie e 
moratorie per prestiti

Quanti sono davvero i soldi?



QFP #nextgenerationEU

#nextgenerationEU/PNRR: risorse  tempistica

1) Il programma #nextgenerationeu è stato 
pensato per fronteggiare la crisi 
pandemica

2) Viene approvato dopo un lungo negoziato 
(importante il ruolo del governo italiano, 
Conte 2)

3) Le prime modeste erogazioni sono nella 
seconda metà del 2021 ...

4) ... quando il picco dell’onda covid è 
passato...

5) ... e dopo che gli interventi di contrasto 
sono stati effettuati dagli stati nazionali...

6) ...  l’UE fa poco e lo fa in ritardo
7) Il 75 per cento delle erogazioni NGEU è 

previsto non prima del 2023



Distribuzione temporale degli impegni e dei pagamenti NGEU (ex bilancio UE 2020)

Impegni Esborsi

#nextgenerationEU/PNRR: risorse  tempistica (UE)

30%

Esborsi previsti entro il 2023

% pil UE



Italia: ipotesi del Governo sulla distribuzione temporale delle risorse NGEU

% del PIL

Sovvenzioni

Pres

#nextgenerationEU/PNRR: risorse  tempistica (Italia)



1) Il 1 marzo 2022 la commissione europea pubblica il primo rapporto sull’attuazione del programma 
#nextgeneratipneu

2) Prefinanziamenti erogati: 56,6 mld EUR (su un’allocazione di fondi NGEU per il 2021 di 355,7 mld)
3) Nel mese di agosto il programma #nextgenerationeu stanzia per  l’Italia 9 miliardi di sovvenzioni e 16 

miliardi di prestiti
4) La Spagna è il primo paese membro a presentare una richiesta di pagamento, 11/11/2021: riceve 10 

miliardi di EUR   il 27 dicembre 2021

1) Sono stati approvati 22 PNRR per una dotazione di 291 miliardi in sovvenzioni e 154 miliardi in prestiti
2) Sei paesi hanno adottato un piano che prevede un prestito (Cipro, Grecia, Italia, Portogallo, Romania, 

Slovenia)
3) Alcuni paesi potrebbero rinunciare del tutto ai fondi NGEU se il loro limitato ammontare non giustifica le 

condizionalità associate
4) I PNRR si articolano per circa un terzo in riforme e per due terzi in investimenti

Stato di attuazione del programma (1/03/2022)

#nextgenerationEU/PNRR: risorse  tempistica

Il 3 marzo 2022 la Commissione europea ha pubblicato il primo rapporto annuale 
sullo stato di avanzamento del programma

https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/com_2022_75_1_it.pdf


Prefinanziamento agli Stati 
membri i cui PNRR sono 
stati approvati dal Consiglio 
europeo nel 2021

56,6 mld

Prima erogazione, dicembre 2021
Spagna10 mld

#nextgenerationEU/PNRR: risorse  tempistica



Il bilancio UE è in pareggio, quello che esce deve entrare, quello che entra nel bilancio UE esce per lo più dal 
bilancio degli stati 
 in parte si tratta di una partita di giro, alcuni paesi sono contributori netti, altri sono ricevitori netti

QFP
Erogazioni

Fondi propri «tradizionali»

Fondi propri «nazionali»

01/0,15 PIL

0,85/0,9 PIL

15,2 mld €

2 mld €

#nextgenerationEU/PNRR: risorse  una partita di giro?

Il PNRR una partita di giro?



#nextgenerationEU/PNRR: risorse  una partita di giro?

Il finanziamento del bilancio UE  il contributo dell’Italia



QFP max 1,4 PIL dei paesi membri 
 esborsi annuali

NGEU max 0,6 PIL dei paesi membri 
 fino 2058

NGEU

La Commissione emette obbligazioni a tasso di favore 
con cui finanzia il progetto: le emissioni cessano 
entro il periodo di validità del progetto (2026)
Il prestito è rimborsato entro il 2058 Fondi distribuiti agli stati 

(sussidi e prestiti)

A copertura del prestito gli stati 
erogano un contributo 
addizionale al bilancio UE non 
superiore allo 0,6 per cento 
annuo

I prestiti aumentano il debito pubblico dei 
paesi che li utilizzano

Il costo del debito NGEU è inferiore a 
quello di mercato

Nel giugno 2021 il Consiglio europeo ha deliberato  di fissare un tetto del 2 per 
cento  sul PIL europeo per tutte le risorse proprie; 0,6 per cento come incremento 
temporaneo per ripianare le risorse del programma di ripresa europea

#nextgenerationEU/PNRR: risorse  una partita di giro?



1) L’utilizzo dei fondi nextgenerationeu si 
ripercuote sul debito pubblico
2) I soldi europei dovranno essere restituiti
3) Il governo italiano ha già predisposto il 
piano di rimborso dei prestiti stanziati nel 
2020-2021

#nextgenerationEU/PNRR: risorse  una partita di giro?



1) La Commissione europea stima per l’Italia un contributo complessivo al bilancio di 91,6 miliardi di euro 
nei sei anni 2021-2027

2) La Commissione europea stima che l’Italia riceverà dal bilancio  nel 2021-2027 60 miliardi di euro
3) Nel periodo 2021-2027 il saldo negativo per l’Italia è previsto pari a 31,6 miliardi
4) L’Italia riceve, in sovvenzioni ex Recovery fund, 64 + 18 miliardi
5) La componente «sovvenzioni» del Recovery fund viene rimborsata dagli stati con lo stesso meccanismo 

con cui è finanziato il QFP  per l’Italia si tratta probabilmente di 50 miliardi
6) Per la componente prestiti il beneficio è dato dalla differenza tra il tasso d’interesse di mercato e il tasso 

inferiore sulle emissioni UE
7) Quindi...

91,6 mld
QFP

QFP e Recovery fund:   i saldi per l’Italia, 2021-2027

50 mld
Recovery fund

Finanziamenti à dall’Italia alla UE Erogazioni à dall’UE  all’Italia

60 mld
QFP

82 mld

Recovery fund

#nextgenerationEU/PNRR: risorse  una partita di giro?
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Next Generation EU, cos'è e come
funziona
Il maxi-piano da 750 miliardi di euro dovrebbe rilanciare un’economia affossata
dalla crisi pandemica. Mancano gli ultimi piani nazionali. Ma bisognerà accelerare
prima che sia tardi

di Alberto Magnani

Servizio Il piano

4 marzo 2021
L’art icolo è stato aggiornato il 27 e il 28 aprile dopo la presentazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza

!

(REUTERS)"

Charles Michel, i l presidente del Consiglio europeo, temeva che un accordo

Ue su un piano di ripresa si sarebbe rivelato «una missione impossibile».

Come sperava lui stesso, è andata diversamente. Il 18 dicembre 2020,

Parlamento e Consiglio hanno raggiunto un’intesa finale su Next

Generation EU, il programma da 750 mil iardi di  euro per il ri lancio di

un’economia Ue travolta dalla crisi pandemica. L’Italia ha avuto accesso a

una quota di 209 mil iardi, fetta che equivale al 27,8% dell’intero importo.

La prima erogazione di fondi è prevista verso luglio, con lo sblocco di una

quota pari al 13% dei fondi totali. Sempre che tutto fi li  liscio, visto che la

tabella di marcia da qui all’estate è abbastanza fitta. La scadenza più

ravvicinata è al 30 apr i le, quando tutti gli stati membri dovranno aver

inviato alla Commissione il propr io piano nazionale di r ipresa e

resi l ienza: un documento che illustri nel dettaglio le azioni da

intraprendere con i soldi in arrivo da Bruxelles. Poi scatteranno le

valutazioni sulle strategie dei vari governi nazionali e, nel caso, il via libera

del Consiglio della Ue.

Cos’è e come funziona Next Generation Eu

Next Generation Eu (NGEU) è uno strumento per il rilancio dell’economia

Ue dal tonfo del Covid-19, incorporato in un bilancio settennale 2021-2027

del valore di circa 1.800 mil iardi  di  euro (i 750 di Next Generation più gli

oltre 1000 miliardi a budget). Il nome scelto evoca un piano proiettato,

appunto, sulla nuova generazione e le nuove generazioni della Ue, ma col

tempo si è finita per creare una certa confusione terminologica fra

espressioni simili o quasi identiche fra loro: Next Generation Eu, Recovery

fund, Recovery plan, Piano nazionale di r ipresa e resi l ienza. Cerchiamo

di fare un po’ d’ordine.

Next Generation Eu, come si è visto, è il piano per il ri lancio Ue da 750

miliardi. Viene spesso chiamato con l’etichetta - erronea - di Recovery

fund, ereditata dal progetto embrionale di un «fondo per la ripresa» e,

oggi, frutto della sovrapposizione che si crea con il Recovery and resiliency

facility: i l Dispositivo europeo per  la r ipresa e la resi l ienza, programma

cardine di Next Generation Eu con la sua dotazione di 672,5 mil iardi  di

euro spartiti fra 360 miliardi di prestiti e 312,5 miliardi di sovvenzioni. Si

chiama così perché l’obiettivo è di stimolare investimenti che spingano al

ripresa (recovery) e riforme che aumentino la sostenibi l i tà delle singole

economie europee, rendendole più «resilienti» ai cambiamenti che

incombono negli anni di ripresa dalla crisi del Covid (resiliency).

Un capitolo a sé è rappresentato infine dai Recovery and resiliency plans, in

italiano piani nazionali di ripresa e resilienza (o Pnrr): i piani che i vari

Paesi devono sottoporre a Bruxelles per spiegare come e dove spenderanno

i soldi in arrivo dalla Ue.
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Le ultime di

Buste paga di marzo tra nuova Irpef e
assegno unico: come verificare se i conti
tornano

di Dario Aquaro e Michela Finizio

L’importanza della rete di
cavi da 10 miliardi per la
transizione energetica

di Jacopo Giliberto

Superbonus 110% e
asseverazioni, tre modelli di
polizza per i professionisti

di Giuseppe Latour

Il Recovery e resiliency facility incide, da solo, su quasi il 90% dei 750

miliardi complessivi di Next Generation Eu. Il restante 10% circa ( 75,5

miliardi) sono distribuiti fra React Eu (47,5 miliardi), Orizzonte Europa (5

miliardi), Fondo InvestEu (5,6 miliardi), Sviluppo rurale (7,5 miliardi), i l

fondo per la transizione giusta (10,5 miliardi) e RescEu (1,5 miliardi).

Da dove arrivano i soldi?

La novità più dirompente è che l’intera somma di 750 miliardi di euro

verrà raccolta sui mercati con l’emissione di debito comune, garantito in

solido da tutti i paesi della Ue.

Per offrire più sicurezze agli investitori, la Commissione deve aumentare il

suo margine di manovra: la differenza tra il massimale delle risorse

proprie, i contributi versati dai singoli stati Ue, e il massimale dei

pagamenti effettuati con il bilancio Ue.

L’incremento è pari allo 0,6% del reddito nazionale lordo della Ue e scadrà

al rimborso di tutti i fondi raccolti, al via dopo il 2027 e da chiudersi entro

la data del 31 dicembre 2058. I parlamenti di tutti i 27 stati membri

dovranno ratificare il via libera all’aumento delle risorse proprie, che

comporta un incremento dei contributi da indirizzare a Bruxelles.

Come funzionano i piani dei singoli Paesi?

I singoli piani nazionali dovranno rispettare dei criteri predefiniti,

concentrando progetti di investimento e spesa su alcune flagship areas,

aree di punta: energie pulite e rinnovabili, efficienza energetica degli

edifici, trasporti sostenibili, dispiegamento di banda larga, digitalizzazione

della PA, sviluppo del cloud e dei processori sostenibili, istruzione e

formazione per le cosiddette skills digitali. Come è facile intuire, la

Commissione dà priorità assoluta a digitale e transizione ecologica,

destinatarie di un tetto minimo di spesa nei piani nazionali: ogni stato

deve indirizzare almeno il 37% della spesa a questioni climatiche e almeno

il 20% al potenziamento della transizione digitale.

Market  Mover

La grande debacle del mercato
obbligazionario

Il mercato azionario ha riassorbito quasi
completamente le perdite regist rate
all’indomani dello scoppio della guerra ma
la sua performance non è il miglior
termometro di come gli invest itori st iano
assorbendo...

,

Ascoltalo ora%

«Il piano va impattare il ciclo economico attuale e il Pil potenziale» spiega

Carlo Altomonte, professore di Economia politica alla Bocconi di Milano e

membro della task force del ministro della Pa Renato Brunetta. Rispetto al

piano da 1.900 miliardi appena approvato da Biden, negli Usa, l’erogazione

dei fondi verrà smaltita nell’arco di sei anni. «È una visione un po' diversa:

per gli Usa tutto subito e poi nulla dal 2022 in poi. Nel caso della Ue si

procede con più calma - spiega Altomonte - La scommessa è che le nuove

generazioni possano ripagare il debito con un’economia più forte. Ecco

perché i piani devono essere così precisi».

I quasi 250 miliardi del Recovery plan italiano

Il governo Draghi ha presentato il 26 e il 27 aprile a Camera e Senato il suo

Piano nazionale di ripresa e resilienza, un pacchetto dal valore

complessivo di 248 miliardi di euro: 191,5 miliardi dal Pnrr, 30,6 miliardi da

un Piano complementare predisposto dal governo e altri 26 miliardi «da

destinare alla realizzazione di opere specifiche». La voci più significative

del testo, in coerenza con le linee guida di Bruxelles, sono rivoluzione

verde e transizione ecologica (destinataria del 40% delle risorse, pari a 68,6

miliardi di euro), digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura (il

27%, pari a 49,2 miliardi) e inclusione e coesione sociale (il 10%,

l’equivalente di 22,4 miliardi di euro). Il governo si è spinto oltre le asticelle

minime di spesa su transizione green e digitalizzazione, fissate al 37% e al

20%, ma non è un caso isolato. La Germania ha deciso di concentrare il

90% degli investimenti su rivoluzione verde e digitale, anche se a fronte di

cifre decisamente più ridotte (11,5 miliardi e 14 miliardi di euro). Il governo

Draghi dovrà rispettare una tabella di marcia che concentra nell’arco di un

biennio tutte le riforme previste nel piano, con i primi decreti su Pa,

superbonus e ambiente attesi già nel maggio 2021.

La tabella di marcia e i rischi di incidenti

I singoli paesi devono consegnare entro il 30 aprile i piani, che saranno poi

analizzati caso per caso dalla Commissione. L’esecutivo avrà due mesi di

tempo per effettuare la sua valutazione in base a un totale di 11 cr i ter i ,

suddivisi nei quattro pilastri di pertinenza, efficacia, efficienza e coerenza. 

Se almeno 6 ottengono la valutazione massima («pienamente

soddisfacente»), i l documento è trasmesso al Consiglio Ue, che ha un

margine di quattro settimane per dare il suo via libera definitivo.

L’erogazione dei fondi dovrebbe scattare a luglio, con una prima tranche

pari al 13% della quota destinata ai singoli paesi.

Sulla carta, la strada sembra abbastanza spianata: nessun paese ha

interesse a perdere la propria quota di fondi, l’iter è predefinito e criteri

fissati dalla Commissione per i piani di ripresa e resilienza non lasciano

troppi margini di creatività alle strategie dei vari governi. Eppure

rimangono degli ostacoli prima e durante l’erogazione dei miliardi di euro

che la Ue si accollerà come suo debito nei prossimi mesi. Il primo scoglio è

la ratifica dell’incremento delle risorse proprie da parte di tutti i 27 paesi,

passaggio fondamentale per consentire alla Ue di emettere debito: senza

l’ok di tutti gli stati membri, Bruxelles non può iniziare la raccolta sui

mercati.

La speranza è che la partita si chiude nei tempi stabiliti, ma «basta un

intoppo a bloccare tutto» spiega al Sole 24 Ore Irene Tinagli, presidente

della Commissione affari economici del Parlamento europeo. Incassata la

ratifica, i piani dei vari governi devono passare indenni per la verifica della

Commissione. «Dipenderà tutto dalla loro qualità: se tutti gli elementi

sono idonei, è chiaro che il processo diventa più rapido - dice Tinagli -  Ma

non parlo solo dell’Italia: ho visto timidezza nei progetti di investimenti

anche di altri paesi».

Un’Europa più unita (o l’esatto contrario)

L’obiettivo di Next Generation EU è quello, esplicito, di r imettere in moto

l’economia continentale. I primi impatti dovrebbero misurarsi con la

messa a terra di progetti e l’effetto benefico sul clima di fiducia dei singoli

paesi, uti le anche per attrarre investitori e ridare fiato a investimenti

congelati dalla crisi pandemica.

L’emissione di debito comune è stata una svolta radicale per l’integrazione

economica della Ue. Ma potrebbe diventare anche la causa di fratture

ancora più profonde di quelle che stanno già facendo vacillare la

costruzione comunitaria, minata anche dalle polemiche sulla gestione

della campagna vaccinale.

Uno fra i motivi di dissidio potrebbe nascere su come i singoli paesi

decidono di investire le propr ie r isorse, argomento sensibile soprattutto

per il blocco dei paesi del centro-nord: i l quartetto dei cosiddetti frugali di

Austria, Danimarca, Finlandia e Paesi Bassi, pronti a dire la propria su un

uso troppo disinvolto dei fondi Ue dai paesi che hanno ottenuto le quote

più laute di risorse.

Fra gli osservati speciali ci sono economie come quella di Spagna e

ovviamente Italia, con i suoi oltre 200 miliardi di euro in arrivo: «Si tratta

di paesi che non hanno dei precedenti felici, per quanto riguarda la spesa

dei fondi Ue - dice Zsolt Darvas di Bruegel,un think tank belga - Se i soldi

verranno spesi male, questo potrebbe accrescere le tensioni interne alla Ue

e impedire che misure simili di solidarietà vengano applicate in futuro».

Dal Parlamento Ue, c’è chi spera che prevalga il sentimento contrario.

«Bisogna evitare che questo diventi un nuovo strumento di divisioni - dice

Tinagli -  Spero che tutti i paesi capiscano la portata di questa sfida e

quanto sia difficile mettere a terra dei progetti. Deve prevalere l’unità, non

gli scontri».

L’ago della bilancia torna ancora sulla qualità dei piani che saranno

presentati a Bruxelles e, ovviamente, la capacità di attuarli in tempi rapidi.

Lo stesso motivo che ha indotto il ministro delle Finanze francese, Bruno

Le Maire, a chiedere alla Commissione di valutare i tempi rapidi le varie

proposte arrivate o in arrivo sul suo tavolo. «Se noi torniamo a crescere sui

soliti valori di zero virgola con il nostro debito non riusciamo a ripagare il

debito - dice Altomonte, della Bocconi - Quindi o facciamo aumentare la

crescita o ci troviamo di fronte a un baratro».

ARGOMENTI Unione Europea Bruxelles Irene Tinagli Carlo Altomonte Draghi
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Riforme, «green» e giovani: così cambia il Recovery Plan di Draghi

Eurobond, la Ue emetterà 800 miliardi per finanziare la ricostruzione

Il Pil europeo tornerà a livelli pre-pandemia nel 2022
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1,11  QFP
0,6  per rimborso #nextgenerationeu

106 miliardi ogni anno dagli 
stati UE per rimborsare il 
programma #nextgenerationeu

#nextgenerationEU/PNRR: risorse  una partita di giro?



#nextgenerationEU/PNRR: risorse  una partita di giro?

... nel 2020

1) Le risorse ricevute vanno 
restituite attraverso le 
erogazioni che gli stati membri 
effettuano a favore del bilancio 
UE

2) Il periodo di rimborso del 
prestito  è molto lungo

3) Le risorse finanziano 
investimenti e riforme: quali 
effetti avranno?



Gli effetti sulla crescita del PNRR in Italia

1) Gli effetti del programma #nextgenerationeu saranno più sensibili a partire dal 2024, in corrispondenza con i 
previsti maggiori esborsi del programma e dalla prevista contrazione dell’impulso fiscale

Fonti nette di finanziamento della spesa pubblica, 2020-2026
% del PIL

#nextgenerationEU/PNRR: effetti sulla crescita

2) Incertezza sulle risorse effettivamente mobilizzate

La commissione europea ritiene che gli 
impieghi per sovvenzioni nel 2021 e 2022 
siano inferiori a quelli previsti del 
governo italiano

Divari in parte dovuti agli aggiustamenti 
della quota di sussidi erogata in base 
all’andamento del pil nel 2020-2021



a) L’incertezza sui fondi effettivamente disponibili dipende in parte dalla natura 
performance-based del progetto Recovery Plan
b) I paesi indicano target e milestone associati ad ogni singolo progetto; le successive 
tranche di finanziamento sono subordinate al loro conseguimento in base ad un insieme di 
indicatori di performance  rischio di revoca se gli obiettivi non sono raggiunti
c) Bilanci performance-based sono stati utilizzati dall’UE nel periodo 2014-2020 per i fondi 
di coesione (357 mld di euro, 1/3 del QFP 2014-2020); la Banca Mondiale ha prodotto un 
rapporto sull’esperienza di alcuni paesi. 
d) L’evidenza sui bilanci permance-based non è incoraggiante
e) Progettare il Recovery Plan sulla base di bilanci basati sui risultati non significa né che i 
bilanci siano effettivamente realizzati con quel criterio, né che la Commissione europea sia 
in grado o desiderosa di farlo rispettare (non lo ha fatto nel periodo 2014-2020, secondo 
un rapporto della Corte europea dei conti, tranne in un caso per l’Italia)
f) La performance dipende da numerosi soggetti: Commissione europea, autorità 
nazionali, autorità regionali e locali
g) L’approvazione delle successive tranche dei finanziamenti è soggetta anche a 
condizionalità e decisioni discrezionali di tipo politico da parte della Commissione europea

#nextgenerationEU/PNRR: effetti sulla crescita

https://ec.europa.eu/economy_finance/recovery-and-resilience-scoreboard/milestones_and_targets.html?lang=en
https://openknowledge.worldbank.org/bitstream/handle/10986/25297/9781464809545.pdf?sequence=2&isAllowed=y
https://www.eca.europa.eu/en/Pages/DocItem.aspx?did=%7bF0370F47-0A28-47A3-816D-6E908AC98FA1%7d


3) Una parte dei progetti finanziati (36 %)è già stata avviata e gli effetti sulla crescita sono già scontati nei 
documenti ufficiali
4) Un quarto delle risorse è destinata alla digitalizzazione, i cui effetti sulla crescita restano ambigui e 
probabilmente modesti

#nextgenerationEU/PNRR: effetti sulla crescita

4a) I settori digital-intensive sono più dinamici della media (in termini di  tassi di creazione, distruzione e   
riallocazione di posti di lavoro)...

4b)  ... ma il dinamismo dei settori digital-intensive è diminuito negli ultimi vent’anni, più rapidamente che negli 
altri settori, perché contano...

4c) ... la complementarietà tra investimenti ICT e caratteristiche strutturali del contesto industriale...
4c)  ... l’insieme dei fattori tecnologici specifici nei settori, le politiche industriali di contesto, le condizioni del 

credito, la formazione nelle   imprese, l’istruzione...
20 | BUSINESS DYNAMICS AND DIGITALISATION

(b) Entry rates
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(c) Exit rates
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Note: Thefigures report averagewithin-country-industry trends, based on theyear coefficientsof regressions

within country-sector, with and without interaction with thedigital intensity dummy. Digital intensivesectors

are reported with a solid line and other sectors with a dashed line. The dependent variables are alternatively

job reallocation ratesof incumbents, entry ratesor exit rates. Confidencebands(95%) arealso reported based

on robust standard errors. The baseline year is set to 2001.

Source: OECD DynEmp3 database, August 2018.
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4.2. Fact 2: Digital intensive sectorsexperience declinesin dynamism after 2000

While from astatic perspectivedigital intensivesectors exhibit on averagehigher dynamism than

other sectors, thepictureisdifferent when looking at trendsand analysing how businessdynamism

has evolved across sectors and countries over time.

Figure 4 illustrates the evolution of business dynamism over time, separating digital intensive

from other sectors of the economy:24 i) job reallocation rates of incumbents in digital intensive

sectors (as shown in Figure 4, Panel a, solid line), is characterised by adeclining trend over time,

especially after the year 2000; ii) entry rates (Figure 4, Panel b, solid line) show a declining

trend after 2001 is evident in digital intensive sectors, after an increasing trend in the late 1990s;

while iii) exit rates (Figure 4, Panel c, solid line) exhibit a limited range of time variation (lower

than 1.5%) remaining rather stable apart from peaks around 2001 (likely linked with the dot-com

bubble) and during theglobal financial crisis, with someincreases towardstheend of theperiod.25

Overall, a generally declining trend is also confirmed by changes in overall job reallocation rates

in digital intensivesectors (FigureA5 in theAppendix, solid line), especially after 2001 and more

steeply after 2010, while figures appear flatter towards the end of the period.26

Figure 4. Change in businessdynamism - Average trends

(a) Job reallocation rate of incumbents
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Tassi di ingresso nell’occupazione         Tassi di riallocazione degli occupati

... insomma 
effetti incerti, e 
quasi certamente 
modesti,  della 
digitalizzazione 
sulla crescita

https://www.oecd-ilibrary.org/science-and-technology/business-dynamics-and-digitalisation_6e0b011a-en
https://www.oecd-ilibrary.org/economics/oecd-economic-outlook-volume-2019-issue-1_5713bd7d-en


5) Nextgeneration EU  transizione ecologica   le cifre in gioco e le prospettive 

a) Alla data del 1/2/2022 sono stati approvati 22 PNRR per una allocazione totale di 445 mld euro (60% del totale   
Recovery Plan). In questa cifra, rientrano 177 mld euro per investimenti collegati al cambiamento climatico e   
alla transizione verde (da questa cifra mancano i dati di Polonia, Bulgaria, Svezia, Ungheria e Olanda i cui piani 
nazionali non sono ancora stati approvati)

b) La cifra approvata per la transizione ecologica comporta 29,5 miliardi annuali in media; 18,8 miliardi sono 
destinati all’energia, costruzioni e industria

c) La Commissione europea ha calcolato che gli investimenti annuali per il cambiamento climatico dovrebbero 
ammontare a 390 mld euro (245 mld euro al netto dei trasporti)

d) Le risorse per il clima attivate direttamente dal Recovery Plan rappresentano tra il 7,5 e il 12 per cento del 
fabbisogno stimato dalla Commissione.

e) La situazione internazionale – guerra in Ucraina, aumento del prezzo delle materie prime energetiche – rende 
più urgente la transizione ecologica ma i suoi effetti nel breve medio termine sono incerti

Financial Times, 8 marzo 2022

#nextgenerationEU/PNRR: effetti sulla crescita

... insomma  la transizione 
ecologica in Europa richiede molte 
più risorse di quelle mobilitate dai 
PNRR e l’attuale situazione 
geopolitica costituisce un fattore di 
rischio...



6) L’erogazione delle successive tranche di finanziamenti è soggetta a condizioni, in particolare al rispetto dei 
criteri di sostenibilità del bilancio pubblico
7) La Commissione incoraggia il governo italiano a perseguire politiche fiscali «prudenti»

#nextgenerationEU/PNRR: effetti sulla crescita

I documenti di politica economica 
programmano una significativa riduzione 
dell’impulso fiscale
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8) Una frazione elevata delle spese PNRR è affidata alle amministrazioni locali  in Italia il 53 per cento degli 
investimenti pubblici è effettuato dalle amministrazioni locali (46%) e regionali (7%)
 problemi di coordinamento stato/regioni, capacità di programmazione e di spesa
 corruzione, rischio di infiltrazioni mafiose

9) L’aumento dei prezzi in corso rischia di compromettere la realizzazione degli investimenti (appalti non più 
convenienti)

Tiratura: 88.841 Diffusione: 75.200 Lettori: 974.000

Dir. Resp.:Massimo Martinelli

Servizi di Media Monitoring
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Gli effetti del nextgenerationEU sull’occupazione e sulla crescita: le stime della Commissione europea

A B

Austria 0,32 5,19

Belgio 0,34 4,97

Danimarca 0,28 6,70

Francia 0,58 5,19

Germania 0,32 6,03

Grecia 1,62 8,97

Italia 1,08 0,56

Spagna 1,29 13,18

Slovenia 0,61 8,28

Portogallo 1,03 9,89

Irlanda 0,27 16,51

Lituania 0,65 6,34

Lettonia 0,77 3,77

Estonia 0,60 7,09

Finlandia 0,31 3,38

Slovacchia 0,78 10,22

Rep. Ceka 0,33 9,26

Variazione dell'occupazione

A: occupazione aggiuntiva ex PNRR/occupazione 2018 (%)
B: Aumento % occupazione 2013-2018 (Ocse, Banca mondiale)
C: A/B (%)(media ponderata)

C

6,2

6,8

4,2

11,2

5,3

18,1

192,5

9,8

7,4

10,4

1,7

10,3

20,4

8,5

9,3

7,6

3,6

6,8

Effetti sull’occupazione generalmente modesti 
alla luce dell’esperienza pregressa delle 
economia europee, con l’eccezione dell’Italia
L’aumento complessivo dell’occupazione in Italia 
previsto per il 2021-2016 per effetto del NGEU è 
pari a 1,08  punti percentuali dell’occupazione 
del 2018

#nextgenerationEU/PNRR: effetti sulla crescita

https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/recovery-coronavirus/recovery-and-resilience-facility_en#national-recovery-and-resilience-plans


Sovvenzioni (2)

MIN MAX

Austria 0,4 0,7 0,9

Belgio 0,5 0,9 1,2

Danimarca 0,4 0,6 0,5

Francia 0,6 1 1,6

Germania 0,4 0,7 0,7

Grecia 2,1 3,3 9,7

Italia 1,5 2,5 3,8

Spagna 1,8 2,5 5,6

Slovenia 1,1 1,7 3,7

Portogallo 1,5 2,4 6,5

Irlanda 0,3 0,5 0,3

Lituania 1 1,6 4,5

Lettonia 1,3 2 6,5

Estonia 0,8 1,3 3,6

Finlandia 0,4 0,6 0,9

Slovacchia 1,3 2,1 6,7

Rep. Ceka 0,8 1,2 3,1

Croazia 1,9 2,9 11,3

Malta 0,7 1,1 2,2

Cipro 1,1 1,8 4,3

Media 1 1,6 3,9

Previsione crescita PIL (1)

Gli effetti del nextgenerationEU sull’occupazione e sulla crescita: le stime della Commissione europea

1: Crescita del Pil (%) al 2026
2) Sovvenzioni in % del Pil

#nextgenerationEU/PNRR: effetti sulla crescita
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https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/recovery-coronavirus/recovery-and-resilience-facility_en#national-recovery-and-resilience-plans


UE ITALIA UE

2022 2022 2024 2024 2025 2026

Commissione europea Effetto NGEU (2021) 0,7/1,2 1/1,4

Fondo monetario internazionale

CEPR (agosto 2021) 1,5

Banca d'Italia 2,5 3,5

Governo italiano (PNRR) 0,9/1,2 2,9/3,6

Commissione europea 1,4/2,3

Data della previsione 2022

Governo italiano (programmatico) DEF 2021 aprile 2021 4,8

Governo italiano (programmatico) NADEF 2021 settembre 2021 4,7

Governo italiano (programmatico) DEF 2022 aprile 2022 2,4

Istat mar-22 2,3

Confindustria Primavera 2022 1,9

Fondo monetario internazionale ott-21 4,2

Fondo monetario internazionale gen-22 3,8

Fondo monetario internazionale apr-22 2,3

OCSE set-21 4,1

Impatto di NGEU sulla crescita (scostamento % rispetto allo scenario senza NGEU)

Previsioni di crescita (punti di PIL)

ITALIA

- 50 mld euro

#nextgenerationEU/PNRR: effetti sulla crescita



PNRR: INVESTIMENTI E RIFORME 

«I Piani nazionali di ripresa e resilienza sono innanzitutto piani di riforme» (PNRR, aprile 2021, parte 2)

Il programma attribuisce un ruolo centrale alle riforme: secondo la Banca d’Italia metà della crescita verrà dalle riforme
Il governo, in un’ottica neoliberista, non attribuisce una grande importanza all’effetto «moltiplicatore» delle spese, ma 
punta ad incentivare la crescita liberando soprattutto l’iniziativa privata con riforme orientate a
1) Semplificare le normative 
2) Liberalizzazioni e concorrenza
3) Adattare la PA alle esigenze delle imprese
4) Scuola, ricerca, impresa 
5) Favorire il consolidamento fiscale

28 aprile 2021

#nextgenerationEU/PNRR: le riforme, pilastri del PNRR

... Ma gli effetti delle riforme sulla crescita sono incerti, di solito rinviati al «lungo periodo» e quasi certamente 
modesti...

https://italiadomani.gov.it/it/home.html

